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(I lavori iniziano alle ore 14.33 con l'esame delle interrogazioni a risposta immediata,
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno del Consiglio regionale)

*****

OMISSIS

Interrogazione a risposta immediata n. 977 presentata dal Consigliere Berutti,
inerente a "Adeguate risorse finanziarie sul bilancio 2016 per la lotta alla presenza
di zanzare in Piemonte"

PRESIDENTE

Esaminiamo l'interrogazione a risposta immediata n. 977, presentata dal Consigliere
Berutti, che ha la parola per l'illustrazione.

BERUTTI Massimo

Grazie, Presidente.
Si tratta di un problema che non è di oggi, ma che ci portiamo avanti da tempo, con le

diverse Amministrazioni.
Negli ultimi due anni la situazione è diventata abbastanza critica, poiché l'aumento della

presenza delle zanzare nella zona del Casalese-Vercellese (la zona delle risaie) pare sia
addirittura del 300%.

In base a quanto verificato dall'IPLA, sembra esserci una diminuzione dei trattamenti
delle aree destinate a risaie, che da 30 mila ettari sarebbe passata a 6.000.

Ci rendiamo conto che questo può creare non pochi problemi a livello territoriale, sotto
tutti i punti di vista: sanitario, della vivibilità dei territori…

PRESIDENTE

Chiedo scusa, Consigliere Berutti.
Colleghi, chiedo un po' di silenzio all'Aula per permettere al Consigliere di illustrare la

sua interrogazione.
Grazie.

BERUTTI Massimo

Alla luce di questo, la richiesta è, molto semplicemente, di capire cosa s'intende fare sul
bilancio di previsione 2016, anche perché i tempi stanno stringendo. E' vero che fuori nevica,
ma siamo consapevoli che fra una settimana potrebbe scattare la primavera ed innescarsi un
meccanismo di proliferazione delle zanzare.

Pertanto, la nostra richiesta è di sapere se ci sono i soldi o no.

PRESIDENTE
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La parola all'Assessora Pentenero per la risposta.

PENTENERO Giovanna, Assessora regionale

Grazie, Presidente.
Attualmente, per il piano regionale di lotta alle zanzare 2016, in bilancio è previsto uno

stanziamento di 1.500.000 euro.
Poco più di un terzo di questa somma concorre a finanziare (al 50 per cento) i piani

urbani presentati dai Comuni delle aree ad alta vocazione risicola. La somma restante è
utilizzata per il piano di sorveglianza sanitaria sulle malattie trasmesse da vettori che - come
è noto - stanno assumendo una crescente rilevanza sia a causa del cambiamento climatico sia
in relazione ai movimenti internazionali di persone e merci.

Alle somme destinate a finanziare la distribuzione delle trappole nelle numerose celle
della griglia regionale, il monitoraggio degli insetti catturati, la ricerca di Flavivirus, che
rappresentano una potenziale fonte di comparsa di nuove malattie, si aggiungono le risorse del
Fondo Sanitario Regionale destinate a controlli effettuati dalla rete trasfusionale su sacche di
sangue provenienti da donazioni di cittadini residenti nelle province in cui è segnalata la
presenza di virus patogeni nelle zanzare catturate.

Vista la disponibilità limitata delle risorse, la sanità regionale ha scelto di dare priorità
alla prevenzione dei rischi legati alla diffusione delle malattie veicolate da alcune specie di
zanzare - tra le quali la più nota è la zanzara tigre - diverse da quelle presenti nelle risaie, che
sono indubbiamente un problema di igiene urbana e di fastidio per i cittadini ma che non
rappresentano un reale problema di sanità pubblica.

Tra gli strumenti di prevenzione che saranno adottati nel piano 2016, si segnalano anche
i trattamenti straordinari negli aeroporti, nelle aree che circondano i centri infettivologi a cui
sono indirizzati i pazienti infetti o sospetti di infezione da Flavivirus, nei magazzini di merci
provenienti dai Paesi a rischio, nelle aree in cui si segnalano importanti flussi migratori di
provenienza dagli stessi Paesi a rischio citati prima.

PRESIDENTE

Grazie, Assessore.

*****

OMISSIS

(Alle ore 15.15 la Presidente dichiara esaurita la trattazione
delle interrogazioni a risposta immediata)

(La seduta ha inizio alle ore 15.22)


